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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO

Direzione Generale

UFFICIO VII: gestione e amministrazione delle risorse finanziarie per le istituzioni scolastiche - programmazione e controllo delle risorse finanziarie - controllo e verifiche sulla gestione dei bilanci delle istituzioni scolastiche - gestione economica e finanziaria dell’Amministrazione regionale - indirizzi per i servizi economali della Direzione Regionale.
Via Luigi Pianciani, 32 - 00185 Roma  (  0677391 fax 0677392297 - C.F.: 97248840585

( giacomo.matarazzo@istruzione.it

QUARTA UNITA’ OPERATIVA

Prot.n.38375







Roma, 30.11.2006
Ai Dirigenti Scolastici
della Regione Lazio
LORO SEDI

E p.c.  
Ai Dirigenti dei U.S.P.

della Regione Lazio

LORO SEDI

 
Alle Ragionerie Provinciali dello Stato
della Regione Lazio

LORO SEDI

OGGETTO: D.L. n.194/2002. Istituzioni Scolastiche. 
Art.1 – commi 48 e 49 della legge finanziaria per il 2006 versamento in conto entrata   del bilancio dello Stato con imputazione al capo X capitolo 2961 delle somme di cui all’art.2, commi 1 e 2 del Decreto del M.E.F. 29.11.2002.

Al fine di dirimere i dubbi rappresentati da alcune II.SS.  in ordine alla materia descritta in oggetto, si precisa che  il M.I.U.R.- Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio - con nota prot. 267 del 30 marzo 2006 avente per oggetto “ Decreto Legge n.194/2002 – Istituzioni Scolastiche” indirizzata al M.E.F.- Dip.to Rag.Gen. dello Stato  - IGF – Ufficio II , (inviata p.c. ai Direttori Generali degli UU.SS.RR)  ha precisato quanto segue :  ““ Le istituzioni scolastiche sono ricomprese dal legislatore, ai sensi dell’art.1, comma 2, del D.Leg.vo n.29/1993, confermato dal D.Leg.vo n.165/2001, art.1 comma 2, nell’ambito delle amministrazioni dello Stato e ad esse, pertanto, è applicabile l’art.1 del richiamato D.M. del 29.11.2002, “ limitazione agli impegni e all’emissione di titoli di pagamento per le Amministrazioni dello Stato”. Ed infatti , in ottemperanza a quanto stabilito dal D.L.194/2002, convertito con legge n.246/2002, con il citato D.M. del 29.11.2002 è stata apportata una riduzione complessiva a carico del MIUR, che ha trovato concreta applicazione nel momento in cui si è proceduto alla riduzione delle risorse finanziarie iscritte sotto i centri di responsabilità amministrativa riferiti agli Uffici Scolastici Regionali che ricomprendono anche tutti i capitoli di spesa destinati alle istituzioni scolastiche.
 Ciò premesso, è di tutta evidenza che con le disposizioni impartite da codesto Dipartimento con nota n. 24788 del 20 febbraio 2006, indirizzata ai revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche, si opererebbe una duplicazione della riduzione della spesa, già puntualmente e rigorosamente operata con il più volte richiamato D.M. del 29.11.2002. 

La riduzione in questione è peraltro verificabile dalle scritture contabili in possesso di codesto Dipartimento.””


Il citato Ministero dell’Istruzione ha confermato  con nota prot. 632 del 28 giugno 2006 , di pari oggetto e di cui si allega copia , quanto già rappresentato con la nota prot. 267 del 30 marzo 2006: “ “ essendosi già proceduto – ai sensi dell’art.1 del Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29 novembre 2002 – alla limitazione agli impegni di spesa sulle dotazioni di bilancio. In aggiunta al contenuto della predetta nota ed a sostegno di quanto affermato nella medesima, si richiama la Circolare n.16 del 20 marzo 2003 di codesto Dipartimento, nella quale, dopo aver rilevato che le istituzioni scolastiche sono amministrazioni dello Stato , viene altresì precisato che “ le somme costituenti la dotazione finanziaria delle scuole trovano diretta imputazione a specifici capitoli di bilancio nella categoria funzionamento dello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, mentre, di norma, i contributi ad enti ed organismi pubblici non statali, quali le Università degli Studi, le Agenzie fiscali, etc, vengono messi a disposizione tramite trasferimenti sui capitoli della categoria interventi”  Premesso quanto sopra, pertanto,si ritiene che  le istituzioni scolastiche non debbano provvedere ad alcun versamento con imputazione all’entrata dello Stato, capo X capitolo 2961, ancorché abbiano proceduto all’accantonamento delle somme ai sensi dell’art. 2 del richiamato D.M. 29.11.2002””.

Tanto si riassume al fine di un esaustivo chiarimento.


Le SS.LL  avranno cura di notificare la presente circolare ai Revisori dei conti.

IL DIRIGENTE

Dr.Giacomo Matarazzo

MSF
DL194-2002
